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Intervista al sindaco di Terni 

si trasforma 
come si rinnova 
come si sviluppa la città 
TERNI — L'impresa, ardua. 
è quella di riuscire a collega­
re un'iniziativa di • sostegno 
autonomia * ternana, sulla 
quale spira il vento autunna­
le della crisi, a quella per 
lo sviluppo della democrazia e 
della qualità della vita. Non 
sembra facile. Giacomo Por-
razziai, sindaco comunista di 
Terni, sostiene che è comun­
que questa la strada da bat­
tere per i prossimi 5 anni. 

« C'è una considerazione da 
fare preliminarmente — esor­
disce — dobbiamo riflettere 
se la città ancora si muove e. 
cresce sull'onda dei vecchi 
processi di sviluppo, oppure. 
se per l'economia ternana si 
apre una fase sostanzialmen­
te nuova ». 

Porrazzini propende chiara­
mente per la seconda ipote­
si. ne spiega i motivi: « auel-
la linea ininterrotta di svilup­
po demografico, economico e j 
produttivo che abbiamo avuto 
negli anni passati, sta suben­
do una battuta d'arresto, c'è 
la crisi delle grandi industrie, \ 
ci sono le difficoltà che han-; 

no incontrato le piccole e me- ; 

die aziende nel realizzare i lo- f 
ro programmi di ampliamen-: 
to e di ammodernamento, in 
oinnto » T*»rni non onera la 
legge 183 che dà i finanzia­
menti. C'è un minor dinami­
smo nell'edilizia, che in pas­
sato ha fatto da forza trai­
nante dell'economi». Del re­
sto abbiamo un sistema pro­

duttivo con scarsi margini di 
" profitto. Abbiamo fabbriche 
* che non rimpiazzano i lavora­
tori -andati in pensione e la di-
soccupazine giovanile- in 
preoccupante aumento ». ' ' 
» Qual è la conclusione di que­
sto discorso? :•. 
'«Tutti questi fatti possono 

anche sembrare come frutto 
di una congiuntura. Se però 
li rapportiamo al auadro na­
zionale. alle linee di tendenza 

• dell'industria chimica e side­
rurgica. dobbiamo concludere 
che è finita la fase dello svi­
luppo quantitativo. Si aprono 
perciò due ordini di probV 
mi.'Se è giunto disincevtiv!"*e 
sviluppo qualitativo. Per fa-
tro nord, a favore del meri­
dione. occorre però che nelle 
nostre arcr> sia difesa e con­
solidata l'attuale struttura 
produttiva! miniando al suo 
svilupo qualitativo. Per fa­
re auesto occorre però che le 
leggi di programmazione fun­
zionino e non mi sembra che 
stia accadendo. N»?llo stesso 
temno si deve riuscire, neh" 
ambito della nrogrammazione 
regionale, a far si che il tes­
silo della piccola e media a-
zienda nossa riuscire a svinco­
larsi dalla dinendenza dalle 
grandi industrie e conquistar­
si nuovi spazi di mercato ». 

E per il rilancio dell'e-
dilbia? 

*Noi abbiamo un sovradl-
mensionamento che definirei 

Rottura delle trattative 
alla Sit-Stampaggio di Terni 

TERNI — Tre giorni di trat­
tativa tra direzione aziendale 
della Sit-Stampaggio e orga­
nizzazioni sindacali non sono 
riusciti a far trovare un pun­
to di intesa, anzi, il contrasto 
fra le parti si è" ulteriormen­

te accentuato e si è arrivati 
ad una brusca rottura. 

La Sit Stampaggio ¥ legata 
attraverso la Teksid 'che né è 
azionista, alla vicenda-Fiat. 
Sul suo futuro regna incer­
tezza e l'azienda ha fatto cir­
colare voci ' di * minacciosi 
propositi non soltanto, ha li­
cenziato due lavoratori, per­
chè, in passato, sono stati a 
casa per malattia. La dire­
zione ha risposto nò a tutte 
le richieste del sindacato, di­
chiarandosi disponibile ad 
affrontare il problema della 
produttività,- ma senza intac­
care le conquiste dei lavora­
tori. Per l'azienda il recupero 
della produttività deve avve­
nire esclusivamente riducen­
do le pause e allungando cosi 

• l'orario di lavoro di 40 minu­
ti. Per le organizzazioni sin­
dacali ' è inaccettabile, in 
quanto le pause sono neces­
sarie in considerazione del­
l'ambiente di lavoro e per 

. consentire un aumento del-
- l'occupazione. --•-•'"•'.::•• 

L'azienda - non intende • ì-
noltre revocare i due licen­

ziamenti e non riconosce più 
la - validità dell'accordo •• sot­
toscritto a maggio.. con il 
quale si impegnava ad effet­
tuare nuovi investimenti e ad 
assumere 70 persene. La FL 
provinciale e il consiglio di 
fabbrica hanno definito «pre­
testuosa. provocatoria e ri­
cattatoria l'azione" dèlia Te-
fcsid-Fiat». In.xn\ comunicato. 
in. attesa ahche di prese di 
posizione ' della federazione 
unitaria Cgil. Cìsl, Uil che si 
riunisce domani, si annuncia 
che «si reagirà con la mas­
sima durezza per respingere 
questa sporca e nera politica 
propria di altri tempi». 

Martedì ' 
, il Comitato 

regionale del PCI 
PERUGIA — Per martedì al­
le ore 15,30 è convocato il co­
mitato regionale del PCI. Or­
dine del giorno: «Problemi 
politici organizzativi del par­
tito all'inizio della terza le­
gislatura». Relatore il com­
pagno Gino Galli. Le con­
clusioni saranno tratte dal 
compagno Alessandro Natta, 
membro della segreteria na­
zionale. >. 

Ancora un nulla di fatto 
per la vertenza alla « Spagnoli » 

'. PERUGIA — Una serie di 
««no» e di pregiudiziali avan-
^zate dalla oirezione aziendale 
della «Spagnoli» hanno prati­
camente bloccato la discus­
sione sulla piattaforma inte-

1 grati va aziendale presentata 
ormai da 4 mesi dai lavora­
tori. L'incontro di venerdì è 
dunque servito a ben poco, 
anche se, verso la conclusio-

. ne, l'azienda ha chiesto di ri­
convocare l'incontro per il 3 
ottobre. Ma. intanto sarà 
l'assemblea dei lavoratori. 
convocata per lunedì prossi­
mo a mezzogiorno che dovrà 
decidere i momenti di inten­
sificazione della Ietta al fine 
di portare «seriamente» l'a­
zienda al tavolo delle tratta­
tive. 

Sull'inccntro di venerdì le 
organizzazioni sindacali han­
no espresso un giudizio nega­

tivo e fortemente preoccupa­
to: l'azienda — afferma il 
sindacato — ha espresso nu­
merose prese di posizione 
pregiudiziali compresa una 
mancanza di volontà di anda­
re avanti sulla parte politica. 
In pratica l'azienda ha evita­
to la discussione sul cottimo, 
sull'inquadramento, sull'orga­
nizzazione del lavoro e. ap­
punto. sulla parte politica. 

Sempre per lunedi è con­
vocata l'assemblea dei lavo­
ratori della «Piperino Davi­
de». altra azienda tessile di 
Umbertide. Gli operai decide­
ranno altre forme di lotta 
per spingere l'Associazione 
degli industriali di Perugia a 
svolgere un ruolo decisivo, 
nella vicenda che per le 
prospettive dell'azienda, è 
giunta a momenti difficili e 
delicati-

Stanno bene i lavoratori . 
della SICÉL bloccati in Irak 
PERUGIA — Non destano 
preoccupazioni le condizioni 
dei tre operai e del tecnico 
della SICEL, rimasti bloc­
cati in Irak. Marco Piselli. 36 
anni, residente a Perugia, 
Lanfranco GigiiareUi 39 an­
ni. residente a Cannatola di 
Trevi, Ubaldo Zuccari. 30 an­
ni. di Gubbio e Gabriele Ma-
selli . 28 anni di Teramo, i 
quattro dipendenti deHa in­
dustria di prefabbricati in fer-

I ro di Ellera, hanno, infatti, 
telefonato alle proprie fami­
glie dicendo di star bene. 

H bombardamento da par­
te dell'aviazione iraniana del­
l'aeroporto di Bagdad, dove i 
4 lavorano, ha impedito loro 
di prendere l'aereo, che a-
vrebbe dovuto portarli lunedi 
in Italia. In casa dei 4 di­
pendenti della OICEL. co­
munque, regna un clima di 
naturale preoccupazione e di 
attesa. 

storico, -< delle r imprese ' che 
operano nell'edilizia, legato al 
periodi di grande espansione 
della città. Ora dei problemi 
si pongono. Però ci sono an­
che delle certezze, che con­
sentono alle aziende di fare 
dei programmi, e, sulla base 
di essi, di organizzarsi. Gra­
zie ai piani che abbiamo si 
può sapere quante abitazioni 
occorreranno nei prossimi tre 
anni. C'è un piano che preve­
de la costruzione di • oper» 
pubbliche, sempre nel trien­
nio, per un importo di 50 mi­
liardi ». •'•-••-' ' ' 

Dalla ricostruzione ad oggi, 
l'assillo delle amministrazioni 
è stato quello di rendere vivi­
bile una città, che ha subito 
tutti gli effetti di un turbolen­
to processo di industrializza­
zione... . . - , , . - . 
• «Il miglioramento1 della 
qualità della vita resta l'obiet­
tivo al quale si deve mirare. 
In quale maniera? In primo 
luogo rafforzando ed esten­
dendo la democrazia, non sol­
tanto per quello che riguarda 
la . vita amministrativa, ma 
anche per quello che riguarda 
le attività culturali, più com­
plessivamente la sfera del so­
ciale. E questo non soltanto 
attraverso i consigli di circo­
scrizione. ma anche attraver­
so il coinvolgimento di quelle 
associazioni e gruppi che la 
società esprime. Penso a tutto 
l'associazionismo, al movimen­
to cooperativo, ai gruopi per 
la difesa dell'ambiente, alle 
organizzazioni sindacali che 
vedo sempre più proiettate 
verso l'esterno della fabbrica. 
Non basta il solo riconosci­
mento politico, si devono crea­
re i presupposti concreti per­
ché questi soggetti possano 
contare». 

E per quanto riguarda i ser­
vizi7 •'••-•" : 
• « L a città ha bisogno di al­
cuni servizi superiori che la 
qualifichino e determinino una 
sua diversa presenza .nel si­
stema Umbria-Alto Lazio. In­
tendo riferirmi all'autoporto 
da realizzarsi nella zona Nar-
ni-Orte. ma in stretto rappor­
to con Terni: al consolidamén­
to 'dell'esperienza delTuniver.T 
sita a Terni, sia per la facol­
tà di medicina che per la pro­
posta di un corso sperimentale 
per la formazione di un me­
dico che risponda ai compiti 
che gli derivano dall'attua­
zione della riforma, sia per 
auanto riguarda l'istituzione 
di facoltà a indirizzo tecnolo­
gico. L'elenco dei servizi può 
essere ulteriormente allunga­
to. Si può ricordare la costru­
zione di un nuovo grande mer­
cato all'ingrosso, che apra 
nuove prospettive alla produ­
zione ortofrutticola ». 

• Questi sono, diciamo, i nuo­
vi servizi, per gli altri? 
'-- « Si deve puntare ad un rie­
quilibrio della città e c'è bi­
sogno di una politica limpida 
e coraggiosa.: che " elimini 
quelle disarmonie che nel pe­
riodo del boom si sono pro­
dotte. Tutta la periferia ope­
raia va sottratta alla ' fun­
zione di quartiere dormitorio, 
per trasformarla in tanti cen­
tri di vita, con una loro ideri-. 
tità. Va fatto uno sforzo per il 
risanamento del centro stori­
co, senza sconvolgerne le ca­
ratteristiche sociali. - Vanno 
valorizzati i centri periferici 
mettendo a frutto la tradizio­
ne di autogoverno che le de­
legazioni hanno, lasciando a-
perte prospettive di sviluppo 
non solo residenziale ma an­
che turistico e produttivo >. 

(Tè tona pressante richiesta 
'di spàzi e di occasioni per at­
tività culturali, ricreative, 
sportive.... 

« E' un altro dei grandi set­
tori di intervento. Voglio pe­
rò prima di concludere, ac­
cennare brevemente alla ne­
cessità che si sviluppi una ge­
stione sociale dei servizi, che 
realizzi la riforma sanitaria. 
coordinando i servizi sanitari 
a quelli sociali e consenta la 
prevenzione e l'acquisizione di 
una superiore cultura sanita­
ria. Ci sarebbe un lungo di­
scorso di fpre sulla d^o^a. 
sulla lotta alle tossicodipen­
denze. 

Per quanto riguarda la cul­
tura, nei cinque anni passati 
è stato fatto molto. Sono sta­
ti aperti nuovi centri cultura­
li. Ora vanno sollecitate tutte 
le forze che la società terna­
na esprìme, far si che esse, 
insieme al Connine, diventino 
protagoniste della poltica cul­
turale, deHa gestione dei cen­
tri. Lo stesso va detto per Io 
sport e le atività amatoriali. 
Si è sviluppata una nuova -
cultura del corpo, secondo la 
quale lo snort non è più riser­
vato all'atleta, ma a una este­
sa fascia di cittadini. E' un 
fatto di costume positivo, da 
assecndare. potenziando ser­
vizi e attrezzature, in collabo­
razione con le numerose so­
cietà e gruppi che sono sor­
ti» 

Giulio C. Proietti 

I gravi problemi della Gallenga 

Pochi docenti e tanti 
precari in un'università 
che scoppia di studenti 

In preparazione una conferenza per 
il futuro del personale docente e non 

/ * ' ' - " * . ' • • • ' 

PERUGIA — «Una conferenza regionale» per dibattere ed 
individuare valide soluzioni al piomema « Università per 
stranieri» con tutte le forze politiche, culturali ed ammml-
etrative della Regione: questa 1 iniziativa che il personale 
docente e non aeila Gallenga ha deciso di promuovere 
insieme alle organizzazioni sindacali. 

Il personale della « Stranieri » è infatti in agitazione. « I 
docenti precari e i non docenti — ai.ermano in un comu­
nicato le organizzazioni sindacali CGIL e CISL — sono tor­
nati alla carica dopo che i nuovi organi accademici ammi­
nistrativi hanno cominciato ad opera.e e si è constatato 
che, con l'inizio di settembre, sono riemersi, immutati, tutti 
1 gravi problemi relativi alla sistemazione del personale, 
alla mancanza di un organico del docenti e alla assenza • 
di una responsabile programmazione del corsi "speciali', in­
dirizzati alle migliala di studenti in arr.vo». 

Di fronte a una sempre maggiore richiesta di servizi di- ' 
dattici, l'università per stranieri dispone di 23 insegnanti • 
comandati e un numero di precari che oscilla tra le 20 
e le 40 unità, chiamate a prestare il loro insegnamento con ; 
contratti mensili, trimestrali e, nel migliore dei caii, an-. 
nuall. «Per questi precari — denunciano CGIL e CISL — : 
non esiste al momento, né a breve, né a lungo termine. ' 
alcuna ipotesi di sistemazione in ruolo o nel quadro della, 
riforma universitaria o all'interno delle norme riguardanti 
il personale della ecuoia media superiore». 

« Ciò nonostante — prosegue la. denuncia — è proprio su i 
di loro e sul personale non docente che gravano l disagi 
maggiori dovuti ai massicci arrivi di studenti che Intendono ' 
seguire corsi universitari in Italia». E ancora: «Solo ai 
docenti precari si chiede di prestare servizio nelle sedi, 
decentrate di Foligno e Spoleto, In locali spesso di fortuna, 
che le amministrazioni comunali hanno reperito più per 
tener fede agli impegni presi già l'anno passato, quando 
tutto il fenomeno si evidenziò nella sua gravità, che per 
una reale volontà di offrire agli insegnanti e studenti strut­
ture e servizi adeguati». •-•••« 

C'è da dire però che nel frattempo 11 governo continua 
a tacere, a non rispondere alle numerose richieste degli enti 
locali umbri ai due ministeri degli Esteri e della Pubblica,; 
Istruzione di un decentramento a livello nazionale del corsi 
degli esami di lingua. Perugia, continua cosi ad essere l'uni­
ca sede del nostro paese dove gli studenti esteri possono 
sostenere ' l'esame di lingua per Tamml:6lone al'e facoltà 
italiane. Una situazione al limite della sopportazione, alla 
quale finora, anche andando oltre le proprie competenze, 
hanno fatto fronte gli enti locali. - ' 

CGIL e CISL non mancano infine di esprimere un giudi­
zio critico sulle recenti prese di posinone nel consiglio di 
amministrazione della «Stranieri», che stabilisce un tetto 
nella presenza di studenti esteri 

Le ragioni del dissenso di una cattolica dalla crociata antiabortista 

senza » 

• • * ' . . * . * * • 

L'impegno di Pia Brur.zichelli, della « Pro Civitate Christiana » di 
(radicale e clericale) mettono in discussione la legge prima che 

Assisi — I referendum 
possa essere giudicata 

AMELIA -i- La donna alla 
quale all'ospedale di Ame­
lia è stato negato l'aborto,, 
ha denunciato il primario 
del reparto di ginecologia, 
che non ha riconosciuto va­
lido il certificato. •- Dovrà 
essere la pretura, in pri­
ma istanza, a pronunciarsi 
sul comportamento del dott. 
La Torre, che ha riman­
dato a casa la donna. Al­
l'indomani, 'con lo stesso 
certificato, la donna, si è 
recata all'ospedale di Ter­
ni dove, senza alcun tipo 
di ostacolo, ha potuto in­
terrompere la gravidanza. 

Ma ripercorriamo breve­
mente questa vicenda: P.S., 
queste le iniziali della don­
na. di Terni, madre di due 
figli, non può correre il 
rischio di una terza gravi­
danza per motivi, gravi. 
di salute, si fa fare il cer­
tificato e va ad Amelia, 
dove concorda un appunta­
mento con il dott. Gallini, 
medico non obiettore. Il . 
giorno fissato per l'inter-. 
vento accompagnata dal 
marito, si presenta all'ospe­
dale. -- ':-.. t';- - ,•: 
• Qui viene sottoposta • ad 
una serie di veri e propri 
interrogatori,. tra - i com- ! 
menti del personale sani­
tario che tutto sono tranne 
che di comprensione e di 
sostegno ad una donna che. 

Amelia: denunciato 
il primario che aveva 
rifiutato l'aborto 
contraria per principio al­
l'aborto. si vede però co­
stretta ad interrompere la 
gravidanza " 

Anche altre donne rife­
riranno poi di essere state 
costrette alle domande «di 
rito » di fronte a gruppi di 
persone e se si aggiunge il 
fatto che spesse volte il 
ricovero avviene nella cor­
sia delle donne ' che han­
no partorito, si comprende 
il disagio a cui. si va in­
contro. Poi il primario, o-
biettore. contesta il certi­
ficato, in maniera arbitra­
ria, sostengono i legali del­
la donna, e la rimanda a 
casa. "..:•:• 

Quella accaduta ad Ame­
lia è una vicenda che te­
stimonia a quali umiliazio­
ni. spesse volte, le donne 
vanno incontro quando si 
trovano nelle condizioni di 
dover interrompere la gra­
vidanza. E si tenga conto 
che quello di Amelia non è 
certo un caso limite, anzi 

è Uno dei « migliori » se è 
vero che su 110 casi di a-
borto soltanto 6 sono stati 
di donne di Amelia. Evi­
dentemente si arriva all' 
ospedale di Amelia, non sol­
tanto per mantenere l'ano­
nimato, ma anche perché 
altrove è peggio. 

Intanto cresce il movi­
mento di solidarietà. Ad 
Amelia alcune donne han­
no costituito un comitato 
per la difesa della legge sul­
l'aborto, che ha indetto un* 
assemblea ' per giovedì nel­
la sala del Consiglio comu­
nale. Numerose testimonian­
ze di adesione arrivano da 
donne di altre città : della 
provincia. Molte donne di 
Terni hanno fatto ' sapere 
di essere disponibili - per 
iniziative che evitino il ri­
pètersi di simili fatti e per ' 
difendere un diritto acqui­
sito e per evitare che si 
tomi alla piaga all'aborto 
clandestino. 

Dopo gli arresti Città di Castello si interroga sul dilagare del fenomeno 

Un progetto contro la cultura della droga 
Un'affollata assemblea nel consiglio di quartiere di San Giacomo nel corso della quale si sono con­
frontati posizioni e orientamenti diversi - L'intervento, del sindaco Pannacci - Un dialogo da proseguire 

, .aTTA* DI CASTELLO — .Una città 
si interroga, per capire U perché 
di certi fatti, per riscoprire la sua 
vera identità e per rifiutare di es­
sere criminalizzata, di èssere consi­
derata una « centrale di smistamen­
to» della droga, una sorta di para­
diso di chi spaccia paradisi arti­
ficiali. E' Città di Castello, dove in 

- due settimane ci sono stati ben die­
ci arresti di giovani trovati in pos­
sesso di rilevanti quantitativi di ca­
napa indiana.-V: .:-•':--•:-. .r. 

Dieci arresti, in una città di 37 
mila abitanti, fanno rumore ma fan­
no anche discutere. La città, le for-

. ze politiche democratiche, la stessa 
amministrazione : comunale hanno 
scelto questa seconda strada. E l'al-

_ tra sera, oltre 200 persone, in gran 
parte giovani, gremivaixfla sala del 

- consiglio di quartiere di San Già-
' corno per una assemblea organiz­
zata da un gruppo dì giovani e da 

-••'. Democrazia Proletaria, un'occasione 
reale e per niente formale di dibat­
tito e di confronto. Cosi come, del 
resto, tale era. stata anche un'altra 

; iniziativa, di appena una settimana 
fa. presa dalla giunta comunale. 

': che su questi temi aveva voluto in­

contrarsi con i giovani del centro so-. 
ciale, con un gruppo di volontaria­
to sociale, con gli operatori del CIM. 

Quella di venerdì è stata un'as­
semblea «difficile». Erano presen­
ti forze, orientamenti culturali e po­
litici diversi. Era presente il sinda­
co. compagno Pannacci. che ha in­
centrato tutto il suo intervento sul­
la necessità di aprire un dialogo. 
anche tra diversi, un contatto tra 
una istituzione che non vuole esse­
re totalizzante e la cosiddetta « so­
cietà civile ». i giovani in primo 
luogo. . ••.:"• •'-

•'••• In una parola, l'immagine • che 
Città di Castello ha dato venerdì 

; sera non è certo quella di una città 
da sbattere in prima pagina. Su un 
dato, per esemnio. l'assemblea si è 
trovata d'accordo: Città di Castel­
lo è una città sana, a dimensione 
umana e da qui bisogna partire per 
costruire occasioni di dialogo e di 
incontro. '' 

: Si è parlato — né poteva essere 
altrimenti — della necessità di fare 
distinzione tra l'erba e le droghe 
che uccidono, l'eroina in particolare. 
Si sa — è s i to detto — che co­
mincia a circolare eroina anche qui: 

; perche non si colpiscono questi spac­
ciatori? (e la domanda può'-essere 
estesa ad altre città umbre, dove 
di eroina si è morti). Si è parlato 
della necessità di informare la gen­
te sulle «droghe legali» che sono 
l'alcool ed il tabacco '- (l'etilismo è 
un fenomeno diffusissimo in queste 
zone) e non criminalizzare l'uso del-. 
la marijuana. Ma è chiaro che que­
sto non basta, non può bastare. ~ 
• n compagno Pannacci. allora, non 

ha avuto timore nel sostenere con 
passione che le droghe, la droga in 
sé. sono uno' strumento, consapevo­
le o meno, per annientare la volon­
tà. disperdere il potenziale di im­
pegno e di cambiamento che è pre­
sènte tra i giovani, la speranza di 
un mondo migliore. Forse, in que­
sto stava il limite della organizza­
zione dell'assemblea, nel fermarsi 
cioè a un attacco al pretore Verri­
na ed al capitano Montini (« non 

' sarebbe comunque giustificabile — 
ha detto il sindaco — una applica­
zione rigida e restrittiva della leg­
ge 685») nel fermarsi ad una di­
stinzione tra « droghe buone » e « dro-

' ghe cattive ». senza spendere una 
parola sul concetto, sulla «cultura» 

della droga, come segno di subal­
ternità è perfino di accettazione di 
valori tutto. sommato consumistici, f 

Ma gli interventi di Pannacci, di 
Granci del PDUP, della giovane Di­
va e di altri ancora hanno dato in 

: quésto senso ' contributi rilevanti, 
* hanno fatto emergere tutto lo spes-. 
sore politico di una questione come -

questa ed hanno reso, con questa op­
portuna assemblea un momento di -; 

. grande interesse collettivo ' . . . . ' 
Si tratta adesso di non fermarsi : 

qui. Non bisogna aspettare altri ar­
resti o eventuali disgrazie per con-

. tinuare auesto dialogo. I giovani ore-. 
senti venerdì sera, l'amministrazione -

; comunale, le forze democratiche han- '• 
no dimostrato che ci possono esse- -
re le basi, le occasioni, la volontà 
per lavorare assieme a un proget­
to di vita e di città che certo non -
può terminare a Città di Castello 
ma che anche da questa città può ;-
avere un contributo. Un- progetto di 
città, infine, che esalti il protagoni-. 
smo dei giovani, che nessuno può "• 
pensare si possa identificare in uno . -
spinello. , .-_:- :. 

Walter Verini 

Acque agitate nel clan dei grifoni alla vigilia dell'incontro con l'Udinese 

Quésto Perugia è proprio poco Fortunato 
Secondo voci giunte dall'Argentina 
il giocatore tornerebbe in patria in 

cambio del centravanti Outes V 
Ultimo esame per Ulivieri? 

PERUGIA — Non c'è pace 
per questo disgraziato Peni-. 
già. Alla vigilia del diffìcile 
incontro di Udine altre due 
notizie squassano ancor di 
più il già debilitato ambiente 
dei grifoni. La prima giunge 
dall'Argentina: Fortunato sa­
rebbe io procinto di tornare 
in patria nelle file del Boca 
Junior in cambio del centra­
vanti Norberto Outes. D Pe­
rugia smentisce decisamente. 
ma fl fatto che questa voce 
sia ricomparsa sminuisce la 
pronta - replica della società. 
Già due settimane fa. infatti. 
si parto di qveito prematuro 
ritorno. La trattativa coste­
rebbe al Perugia altri HO mi-
noni oltre a Fortunato per 
avere questo nazionale di 
Menotti. L'unico dubbio ri­
guarda i soli due giorni che 
il Perugia avrebbe per tesse­
rare il nuovo argentino, visto 
che i regolamenti permettono 
la sostituzione dello stranie­
ro. 

L'altra notizia che circola 
con insistenza riguarda Ren-

! zo Ulivieri. Si dice che per 
l'allenatore le due trasferte. 
quella odierna di Udine e 
quella di Ascoli, siano diven­
tate l'ultimo esame. La socie­
tà chiederebbe due punti da 
queste due- partite. 

I dissapori tra fl tecnico e 
alcuni giocatori, gli atteggia­
menti a volte violenti, la 
mancanza di «savoir faìre» 
avrebbero indotto alcuni di­
rigenti a forzare i tempi. Al­
tro elemento' die incide nega­
tivamente in questo rapporto 
tra società e tecnico riguar­
derebbe proprio Fortunato. Il 
tecnico viene accusato di 
mancanza di tatto con il gio­
catore per aver pubblicamen­
te lasciato intendere che è un 
«bidone» e che di lui può fa­
re a meno. «Non ho tempo 
da perdere dietro a giocatori 
che non si ambientano — ha 
detto due settimane fa l'alle­
natore — sono dei professio­
nisti, non scherziamo». Tanti 
motivi che inducono a pensa­
re che fl rapporto tra le due 
parti è in dirittura d'arrivo.. 

Ma come sempre saranno i 
risultati a decidere. 

La partita odierna con l'U­
dinese è diventata ancora più 
determinante dopo fl passo 
falso casalingo con fi Bolo­
gna. Ulivieri continua a dire 
che basta anche 3 , pareggio. 
«Rìequflibreremmo la situa­
zione — dice II tecnico — 
recuperando r il -• punto ì perso 
con fl Bologna. Non credo 
che sia poco realizzare due 
punti anitre partite, di cui 
due esterne». Ma poi ci sarà 
l'Ascoli. «D'accordo, ma poi 
avremo l'Avellino. Due punti 
con gli kpini ed abbiamo 
realizzato i 4 punti preventi­
vati per queste prime 5 par­
tite». "'••• ~-

Per oggi appaiono dissipati 
i dubbi sulla formazione. Ca­
sarca andrà in panchina e 
cosi pure Fortunato. Coretti 
giocherà con fl numero 9. Ma 
visto fl precedente con fl Bo­
logna. in etti Ulivieri ricevet­
te pressioni per far giocare 
l'argentino, non * escluso che 
all'ultimo momento Aia For­
tunato a scendere in campo. 
Già delineate alcune marca­
ture con Pìn che controllerà 
Predella. Cecearinì su Va-
gheggie Nappi su Brit. A Dal 
Fiume spetterà il compito di 
controllare il : tedesco Neu- ' 

Xhfi 

marni giudicato in gran for­
ma. 

Per concludere da segnala­
re che Franco Vannini dopo­
domani toglierà fl gesso dopo 
il recente intervento che si è 
concluso felicemente. Il gio­

catore si è dichiarato otti­
mista. e spera di tornare ad 
allenarsi abbastanza presto, 
anche se un ritorno a hteuo 
ufficiale appare ancor» molto 
tentano. 

Stefano Dottori 

PERUGIA — «Come cattolica 
sento in modo particolare la 
negatività che c'è nel refe­
rendum del "Movimento per 
la vita", perchè vorrei veder­
vi accanto un reale movimen­
to per la vita, cioè la promo­
zione della donna, l'assistenza 
per la donna divorziata, una 
pastorale particolare per le 
ragazze giovani...». Pia Bruz-
ziehelli. cattolica, della «Pro 
Civitate Christiana» di Assisi 
e componente del Comitato 
nazionale dell'UDI esprime 
cosi 11 proprio dissenso alla 
offensiva scatenatasi contro 
la legge 194, per l'interruzio­
ne volontaria della gravidan­
za. La incontriamo alla Cit­
tadella, dove ogni anno orga­
nizza un convegno • sulla 
questione femminile. In que­
sta comunità di laici, fondata 
nel 1939 da Don Giovanni 
Rossi, Pia venne da giovane, 
• E' tempo di massicci attac­

chi della Chiesa nei confronti 
di una legge dello Stato e Ha 
Bruzzichelll esprime tutto il 
suo essere cattolica a cavallo 
tra storia e fede: «Vorrei ve­
dere veramente un movimen­
to per la vita, per la paterni­
tà e maternità responsabile, 
un discorso che la Chiesa ha 
annunciato, ma che poi è ri­
masto sulla carta, tra le 
splendide cose dette dal Con­
cilio Vaticano secondo». . 

Quali i motivi della posi­
zione contrarla alla richiesta 
di referendum del radicali 
• «Giudico tutti e due 1 refe­

rendum negativi, innanzitutto 
perchè hanno rimesso in di­
scussione • una : legge prima 
ancora che •> potesse- essere " 
giudicata. Bisognava avere la 
pazienza di attendere e al 
tempo stesso bisognava far 
crescere all'interno della leg­
ge la coscienza della donna».. 
Pia Bruzzichelll non parla 
mai di «legge per l'aborto». 
«semmai la 194 è per la pro­
tezione della maternità, l'a­
borto in Italia è una piaga 
antichissima ed è stato giusto 
nel cammino di liberazione 
della donna proteggerla dal­
l'aborto - clandestino, dalle 
speculazioni anche in denaro 
fatte sul suo corpo». 
-'-' Ma c'è — chiediamo — una 
reale preoccupazione ^ per 
questo dramma In coloro che 
vogliono andare al referen­
dum? - — 

«CCemo. che. non. ci sia —. 
risponde —- una reale preoc­
cupazione né da parte radica­
le, né da parte del "Movi-
mento per la vita"; nel refe­
rendum radicale forse c'è 
maggiore attenzione per la 
donna, non credo però che ci 
sia per la vita come tale. e . 
nei referendum dei cattolici 
non, c'è un attacco. preciso 
circostanziato, concreto, ai -
medici che praticano l'aborto 
per denaro. Non vedo una 
difesa, una educazione della 
donna cattolica, alla respon­
sabilità vera del proprio cor­
po, del sud generare».' Pia 
Bruzzichelll non ha dubbi: 
«Ce la negatività e bastai. 

L'arcivescovo di Perugia,. 
Monsignor — • Lambruschihi 
questa estate, nel corso di u-
n'omelia, defini i consultori 
«dispensatoli di morte»: Cosa.. 
vuole dire, che c'è da parte 
dei cattolici, di alcuni catto­
lici, un ritorno indietro sui 
temi della prevenzione dell'a­
borto? . 

«Un certo tipo di Chiesa— 
risponde Pia Bruzzichelli —-
sta preparando .una grossa 
quantità di consultori, una 
base di sicurezza" dalla quale 
attaccare il servizio pubblico, 
al quale la donna, sia creden­
te che non, si rivolge». Un 
tentativo, dunque, di divisto­
ne, di snaturamento dell'at­
tuale funzione del consulto­
rio, 

Torniamo all'omelia estiva 
di Monsignor Lambruschini, 
alla Chiesa umbra, qual è — 
chiediamo — il suo gindiato-
su questa realtà? 

«Non sono umbra — ri­
sponde — per me è diffìcile 
esprimere un giudizio globa­
le, culturale, sociale econo­
mico ed anche ecclesiale del­
l'Umbria. Mi sembra che sìa 
una regione che vive molto le 
ideologie, di qualunque tipo 
siano. E* interessante notare,. 
ad esempio, come i vescovi 
dell'Umbria non siano «pa­
stori» rappresentino più la 
cultura teologica e i movi­
menti sociali, non invece, il 
"pastore", colui cioè che ha 
un contatto diretto con la 
popolazione». - -

Ce dunque una eccessiva-
ideologtzcaalone della Chiesa 
Umbra? 

«Da un lato c'è un certo 
tipo di iòeotogizxaaìooe, dal­
l'altro, direi una concretezza, 
un vivere alla giornata». 

Torniamo alla legge 1M. 
che tipo di «nobiUtaatone è 
necessaria in questo momen­
to da parte del movimento 
delle donne? 

«Credo che l'impegno deb­
ba essere da imo, parte m 
difesa della legge, non in 
quanto tale — risponde Pia. 
Bmzzichelli — ma in quanto 
tappa del cammino dì eman-
cipacioM. Dall'altra parte è, 
invoco, necessario un appro­
fondimento dal punto di vi­
sta culturale e un Impegno di 
responsabiluoaxìone come 
movimento delie donne in 
meno «He altre, che non so­
no orpuuvate». 

Paole Secchi 
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